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La scuola Italiana è In 
fermento. Si riuscirà. In 
quest'occasione, a ; -
Introdurre anche I temi 
dell'educazione ambientale, 
ormai sempre più pressanti, 
fra le materie di studio? 

O GGI, nella nostra scuola, si parla molto 
di educazione ambientale. I disastri-
compiuti nei confronti dell'ambiente 

sollecitano sempre di più un intervento educati- ; 

vo vòlto a preparare futuri cittadini più capaci di ' 
noi di rispettare l'ambiente e diritti delle genera
zioni future. Quando si apre un nuovo settore 
educativo si muove una serie di operazioni le
gate alla tradizione scolastica, operazioni che 
quasi sempre hanno prodotto nel passato risul- : 
tati negativi, ma che sembravano ugualmente ' 

indispensabili. Penso per esempio alla richiesta 
di inserimento di questa «educazione» nei pro
grammi ministeriali, all'aggiornamento dei do
centi, alla preparazione di nuovi libri di testo o 
comunque di materiali didattici. Sarebbe inve
ce molto più produttivo che una scuola interes
sata a questa proposta aprisse all'interno del 
Collegio dei docenti'un serio approfondimento 
sul suo significato, su come si inserisce nelle tra
dizionali proposte disciplinari e prima di tutto 
se la scuola, quella scuola specifica, può essere ; 

un ambiente fisico, sociale e culturale coerente 
per una proposta di educazione ambientale. La 
scuola, come ogni ambiente educativo, dovreb
be prima di tutto preoccuparsi della coerenza 
della sua proposta. Per esempio, se la scuola ha 
un giardino o un cortile questo è credibile, ac
cettabile da un punto di vista ambientale? Per
ché se invece lo si è asfaltato per non fare poi- ; 
vere, si sono tolti gli alberi perché sennò li rovi
nano, lo si è ridotto ad una plaza de toros in 
modo che ci si possa scatenare durante l'inter
vallo, lo si è trasformato in parcheggio per i bi
delli e i professori perché sennò non si sa dove 
metterle, allora è meglio aspettare, progettare, : 
magari con gli allievi, un uso educativo del cor-
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tile, e poi rimettere mano al programma di edu
cazione ambientale. Perché l'educazione am
bientale non si insegna, ma si fa. Suo obiettivo 
non è tanto aumentare le conoscenze quanto 
modificare gli atteggiamenti. Allora è certamen
te più produttivo creare un gnjppo di lavoro di 
studenti e insegnanti che cercano di progettare 
una nuova destinazione al cortile. Un cortile 
che può diventare un laboratorio all'aperto, 
con la terra, le piante (anche da frutto), un an
golo per l'orto, una pozza d'acqua. Un luogo in
teressante e piacevole, dove si possa ossen'are 
la crescita di un ortaggio, il ciclo biologico di 
una pianta dalle gemme al frutto, il comporta
mento di un insetto. , 

MEDICINA. Esce in Italia il libro che inneggia all'antidepressivo. Ma in America è già tempo di ripensamenti 
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osanplice 
Oggi arriva nelle librerie italiane La pillola della felicità, il i 
libro dello psichiatra Peter D.Kramer che ha già suscitato ; 
scalpore. La pillola in questione sarebbe il Prozac, {arma- • 
co miracoloso che, secondo l'autore, sarebbe in grado di ; 
trasformare un introverso in un simpaticone. Ma dagli Sta
ti Uniti arriva la risposta. Un libro di Ronald Fieve, anch'e-
gli psichiatra, che smonta le tesi di Kramer: il Prozac sa
rebbe un antidepressivo come tanti altri. 

PAOLA CICBRONB 
Un farmaco miracoloso, il Pro- »• smentisce: «Si tratta, sempheemen-

zac? Magari: purtroppo le pillole 
non fanno miracoli. E il Prozac - o 
fluoxetina, per usare il nome gene- ; 
rico del preparato - come altri anti
depressivi di ultima generazione, è 
solo una medicina efficace, ma 
non priva di controindicazioni. Ad -
affermarlo, proprio in contempora
nea con l'uscita dell'edizione ita
liana di «Lìstening to Prozac», l'inno 
alla fluoxetina firmato da Peter D. 

: te, di un'esagerazione, che è desti-
' nata a deludere la maggioranza 
dei pazienti», commenta. «Il Prozac 
non trasforma un topolino timido 
nella bella del ballo. Ci sono 6 ve-

' ro, casi in cui c'è un'apparente tra
sformazione: ma questo avviene in ; 
persone che- soffrono, magari art; 
che in forma iieve e non apparen
te, di sindrome maniaco depressi
va». Si tratta insomma di una rispo-

Krarner e pubblicato nel nostro % sta eccessiva, anomala, che sem-
paese da Sansoni col titolo «La pil
lola della felicità», è Ronald R Fie
ve, docente di Clinica Psichiatrica 
alla Columbia University di New 
York e autore di «Prozac, question 
and answers for patients, family 
and physkians» (Prozac. Doman-. 
de e risposte per pazienti, famiglie '. 
e medici). Ovvero, tutto quanto • 
avreste voluto sapere su quello che 
lo stesso Fieve definisce «il farmaco ; 
più pubblicizzato della storia»: il 
volumetto, : pubblicato ? da Avon 
Books, affronta punto per punto 
tutti gli interrogativi che potrebbero 
venire alla mente di chi usa, o si. 

bra stabilizzare la fase «maniacale» 
della loro depressione. In effetti. 
queste persone-che non sonoco-

• munque, più del 2-3 per cento del 
totale dei pazienti trattati con Pro-

' zac - s i sentono benissimo: eufori
che, efficienti, iperattive. Ma atten-

- zione - avverte Fieve - se non vie-
; ne attentamente controllata, que-
' sta situazione può portare a distur

bi psicotici anche molto gravi. ..'.•-:.. 
Potrebbe suonare una condan-

,' na per il «farmaco dell'anno». Ma 
non è cosi. Il Prozac, precisa lo psi-

; chiatra americano, è efficace co
me gli altri antidepressivi attual-

accinge ad usare, il Prozac. Dai più V- mente in uso, il che significa che il 
insoliti - il Prozac può rendere un 
individuo meno sospettoso? Può 
far dimagrire? Può essere assunto 
impunemente insieme all'aspirina? 
- a i p i Ù O W i . -•••,Vi-.'.ft..i •;: ...•-.:; .j, 

. Primo fra tutti: è vero che la fluo
xetina cambia il carattere di chi ne 
fa uso, trasformando i più insop
portabili musoni in simpatici ed ef
ficienti estroversi? Esistono, insom
ma, quelli che Kramer chiama «far
maci cosmetici»? Ronald Fieve 

.' 30-35 per cento delle persone che 
lo assumono deve aspettarsi di 

' non vedere nessun risultato. Ma in > 
compenso minimizza i rischi di 
overdose, e presenta meno effetti ; 
collaterali, soprattutto a carico del 

. sistema cardiocircolatorio. : ; 
Ma forse non è solo per questo 

che la fluoxetina è diventata il far
maco antidepressivo più venduto 
negli Usa", con un fatturato di 1,2 
miliardi di dollan nel 1993 e oltre 6 

I dati presentati in Francia 

Il patrimonio genetico 
può neutralizzare i danni 
del fumo ai polmoni 
sa Grazie a ricerche genetiche in 
corso, ciascun fumatore potrà sa
pere un giorno «se rischia di am-
inalarsi di cancro polmonare e se il 
rischio sia più o meno elevato». Il 
bagaglio genetico di ciascun indi-
viduo determinerebbe infatti la ca
pacità di neutralizzare le sostanze ' 
cancerogene che si inalano fu-:; 
mando: di fronte al tabacco non 
siamo tutti uguali. 1 risultati di que- : 
sti studi sono stati diffusi al conve
gno «Genetica e cancro» organiz
zata dalla Società francese di bio
logia clinica e dall'INSERM (Istitu
to nazionale della Sanità e della ri
cerca medica), e al congresso «Eù- ; 
romedicine 94» di< Montpellier. 
L'esistenza di una «sensibilità ge
netica al tabacco» è dimostrata da 
una serie di studi epidemiologici, 
ha dichiarato a Montpellier il pro
fessor Helene ; Sancho-Gamier. 

«Questo potrebbe spiegare perché 
una gran parte di fumatori non svi
luppano un cancro polmonare, 
benché il tabacco sia il principale 
fattore di rischio per questo tipo di 
cancro». Adesso i meccanismi di 
trasformazione del fumo del tabac
co in sostanze cancerogene si co
noscono meglio, è stato spiegato. 
E se ne deduce che l'organismo 
degrada i catrami inalati a una ve
locità e in proporzioni variabili, a 
seconda degli individui. Un secon
do elemento potrebbe modulare il 
rischio di cancro polmonare: al 
momento dell'incontro tra una so
stanza cancerogena e il DNA, la 
cellula reagisce, più o meno rapi
damente con l'intervento di enzimi 
«detossificanti», e questo processo 
potrebbe essere determinato da 
variazioni genetiche di carattere 
ereditario. 

«E quella medicina che 
lo ha reso un omicida» 
Una causa negli Usa 

A proposito di felicità In pinolo, 
anche II «Timo» di questa settimana 
dedica spazio al noto prodotto 
•sarvadepresstone-.Manonne • 
esalta le doti. Anzi. L'articolo parte 
con la rievocazione di un caso ' 
piuttosto clamoroso del settembre 

' 1989: un uomo, disoccupato, entra 
armato nel suo ex posto di lavoro, 
la Standard Gravure company di 
Loulsvtlle, spara nel mucchio • 
ferendo 12 persone e uccidendone 
nove, tra cui se stesso. Ciò che fa di questo plurlomlckUo qualcosa di 
diverso dalle «frequenti; stragi made in Usa, e II fatto che II signor • • 
Wesbepker (Il plurlomlclda-sulclda) già da' un mese prima dell'assalto, 
all'azienda soffriva di forte depressione e si curava comi Prozac. I - ~ 
sopravvissuti e I parenti delle vittime sostengono ora, davanti alla giuria, 
che rarrUpdepressIvo stimola comportamenti violenti e chiedono i danni 
alla casa produttrice, la Eli Lilly, v :. ••,}-•; •••• .->•"•. 

Che cosa produce II Prozac nel cervello umano? Aumenta I livelli di 
serotonina e questa sostanza, è noto, influenza gli umori del paziente. Ma 
I medici non sanno prevedere se l'effetto sarà quello desiderato. I • 
querelanti del «caso Wesbecker» sostengono che la Lilly sapeva che 
alcuni pazienti durante I test clinici cadevano in preda a crisi suicide o 
violente. Dal canto sua la società farmaceutica sostiene che l'attacco 
alla Standard Gravure Company era stato un atto a lungo premldftato e 
non un colpo di testa causato dal farmaco e che, di conseguenza. Il -
reclamo è privo di fondamento scientifico. Le cause civili contro la Lilly -
sono già 160. Per ora nessun tribunale ha mal accolto come prò* della 
difesa la «linea»: «È II Prozac che me lo ha fatto fare». • 

milioni di consumatori. «Il fatto 6 
che i pazienti oggi ci chiedono il 
Prozac, ne abbiano o no bisogno», 
ammette Reve. «Cosi come qual
siasi ignorante sa che l'aspirina fa 
passare il mal di testa, chiunque si 
senta un po' giù fa presto a scopri
re che parenti, amici e il medico di ; 

, famiglia hanno una sola risposta: ; 
Prozac». :•••.••.>•'.•..•:•••;.-'•». ••'•!-••.• V... 

Il successo del libro di Kramer e 
le polemiche prò e contro il nuovo 
farmaco - il Prozac è stato dura
mente attaccato dalla Chiesa di 
Scientology, che lo ha accusato 
senza successo di provocare un 
comportamento suicidarlo - han
no complessivamente contribuito 

alla popolarità del trattamento a 
base di fluoxetina. «Purtroppo, i 
media hanno ecceduto in elogi nei 
confronti del farmaco», sostiene 
Fieve, «anche se credo che parte 
del successo del Prozac dipenda 
anche dal fatto che oggi la gente 
parla di depressione più facilmen-
te di quanto non avvenisse una vol
ta. Ed è inevitabile che i potenziali 
pazienti siano attratti da un farma
co che sembra promettere un 
cambiamento cosi radicale». "«- • 

Il . risultato è contraddittorio: • 
«Dentisti e medici di famiglia pre
scrivono Prozac a persone che non 
ne hanno bisogno, mentre almeno 

• un malato di depressione su due 

non riceve cure appropriate», spe
cifica Reve, precisando che la fluo
xetina può essere somministrata in 
tutta sicurezza solo a persone che ', 
soffrono di depressione o di distur
bi ossessivo-compulsivi, mentre in ;•• 
tutti gli altri casi la cautela è d'ob
bligo. SI perché il farmaco miraco
lo può provocare disturbi in pa
zienti che soffrono di disfunzioni al 
fegato e ai reni, oppure di allergie. 
In ogni caso, precisa Reve, chi vuol 
prendere il Prozac deve sempre se
guire le indicazioni di uno speciali
sta, l'unico che può decidere se 
quel particolare farmaco antide
pressivo è adatto per i suoi specifici ' 
disturbi. E questo particolarmente • 

se la fluoxetina dovrà essere asso
ciata ad altre medicine che potreb
bero provocare complicazioni. 

A giudicare da quanto sta succe
dendo in America, dunque, la «pil
lola della felicità» non esiste pro
prio. Oltrettutto, il Prozac (come 
molti antidepressivi) sembra pro
durre disturbi del desiderio, frigidi
tà ed impotenza in almeno un 
quarto delle persone che lo usano. 
Un dato, questo, che non sembra 
impensierire chi soffre davvero di 
una grave forma depressiva. Ma 
che dovrebbe scoraggiare quanti, 
non soffrendo di disturbi particola-

. ri, si aspettano da una pillola la so
luzione dei loro problemi. >-...•'.• 

Una ricerca sui topi dà nuove speranze agli uomini, ma si aprono problemi etici 

L'infertilita curata con un trapianto 
delle cellule produttrici di sperma 
sa Un uomo diventa per vie natu
rali padre dei figli di un altro uomo. 
Sembra un indovinello e invece 
potrebbe diventare realtà in un 
prossimo futuro grazie ad un im
portante passo in avanti nella ricer
ca sull'infertilità. Alcuni scienziati 
sono infatti riusciti a trapiantare 
cellule produttrici di sperma da un 
topo fertile ad un topo non in gra
do di procreare che però, in segui
to all'operazione, ha generato dei 
piccoli. .,.-:',•,• • • •• 

La ricerca, condotta all'universi
tà di Pennsylvania (Philadelphia), 
è stata pubblicata ieri dalla presti
giosa rivista «Proceedings of the 
National Academy of Science» ed è 
stata ripresa dal quotidiano «Inde-
pendent». Gli scienziati hanno su
bito affermato che ci vorranno al
cuni'anni prima di poter applicare 
questa tecnica su esseri umani, tut

tavia la polemica è già nata: è etico 
pensare di generare i figli di qual
cun altro? Richard Sharpe, un 
esperto di infertilità maschile che 
lavora all'unità di biologia ripro
duttiva del Medicai Research 

-Council di Edimburgo ria definito 
' «interessante» lo studio, ma poi ha 
aggiunto: «È un incubo etico. Biso
gna stare molto attenti». ••:•••••• 

La tecnica di trasferimento delle 
cellule staminali, quelle che pro
ducono lo sperma, differisce radi
calmente da quella di trapianto de
gli ovuli. Le cellule staminali infatti 
producono sperma in continuazio
ne durante tutta la vita di un uomo. 
Ralph Brinster, il docente di fisoio-
logia dell'università di Pennsylva
nia che ha condotto la ricerca ha 
affermato: «Le cellule staminali so
no le uniche cellule che si autorin-

novano del corpo in grado di con
tribuire alla creazione delle nuove : 
generazioni. In un certo senso so
no cellule immortali». Benché dun
que la donazione di ovuli da una ' 
donna ad un'altra sia ad uno sta
dio avanzato negli esseri umani, la 
difficoltà di lavorare con il sistema ; 
riproduttivo maschile ha lasciato 
indietro la ricerca nel campo della 
sterilità degli uomini. Secondo il , 
professor Brinster questa nuova 
tecnica potraà essere applicata ; 
agli uomini entro la fine di questo 
secolo. Brinster ha anche sottoli
neato che ci sono ancora barriere 
di natura tecnica e di natura etica 
che si frappongono a questo ulte
riore passo. 

Essere in grado di trapiantare , 
cellule staminali potrebbe rendere 
gli scienziati in grado di applicare ; 

le tecniche di ingegnerie genetica 
sui tessuti donati, ad esempio per 
«riparare» eventuali geni difettosi. 
Tuttavia, questa terapia genetica 
sulle cellule • germinali è stata 
«sconsigliata» dal comitato Clothier 
del Governo britannico. Il motivo, 
come ha spiegato Martin Dym, un 
biologo dell'università di George-
town a Washington, è che questo 
tipo di terapia avrebbe i suoi effetti 
non solo sul paziente, ma anche 
sulle generazioni future. 

La tecnica descritta nel lavoro 
dell'equipe americana permette
rebbe anche agli scienziati di crea
re animali di laboratorio che pos
sono produrre sperma di altre spe
cie. Ad esempio i ricercatori stan
no ora lavorando alla possibilità di 
far produrre ad un topo lo sperma 
di un toro. • 

Scoperta in Siberia 
una tribù 
«preistorica» 
Un naturalista americano ha sco
perto nella zona artica della Sibe
ria una tribù nomade che vive co
me nella preistoria: si nutre di pe
sce crudo, beve il sangue delle ren
ne per scaldarsi compie sacrifici 
agli dei, si ripara sotto tende di pel
le di renna. Lo studio dei suoi co
stumi, che non sono cambiati per 
migliaia di anni, potrebbe aiutare 

§li antropologi a capire se i popoli 
ell'estremo nord nel vecchio e nel 

nuovo mondo hanno un'origine 
comune. «Non riuscivo a credere ai 
miei occhi - ha raccontato al New 
York Times il dottor William Rt-
zhugh - sembrava di essere nelle 

§randi praterie d'America prima 
ella conquista del West». Rtzhugh 

è direttore del centro di studi artici 
del museo di storia naturale di Wa
shington. Con alcuni colleghi russi 
era stato incaricato di una ricogni
zione lungo il circolo artico aliato-
se della penisola di Yamal, in Sibe
ria. La compagnia americana 
Amoco si prepara a sfuttare i giaci
menti di gas di questa regione sel
vaggia, dove la temperatura passa 
da venti gradi sotto zero in inverno 
a 35 gradi sopra zero d'estate. Qui 
vive 1 antico popolo dei Nenet, che 
non sa di essere in territorio russo 
come non sapeva dell'esistenza 
dell'Unione Sovietica: il solo pote
re che riconosce è quello degli 
sciamani che regolano con i loro 
riti magici la vita della comunità. 

in'itaila""""" 
la malattia 
della sonnolenza 
Ricercatori dell'università di Bolo
gna hanno individuato una miste-
nosa malattia che induce una im
provvisa sonnolenza che può du
rare giorni e progredire fino al co
ma reversibile. La malattia potreb-; 

be essere la causa di incidenti stra
dali. Della misteriosa malattia e 
delle possibili cause ha parlato og
gi in un convegno a Roma Elio Lu
garesi, primario dell'istituto di neu
rologia e coordinatore della ricer
ca, tn nessun altro paese del mon
do sono stati descritti casi simili a 
quelli che abbiamo visto noi - ha 
spiegato Lugaresi. Le persone ven
gono colpite da una sonnolenza 
improvvisa, sembrano ubriache, 
cominciano ad avere difficoltà nel
l'articolazione delle parole, perdita 
di memoria, problemi dell'equili
brio e cadono in sonno profondo 
che può arrivare fino al coma (di 
durata da un'ora fino ad alcuni 
giorni) che è sempre reversibile. I 
primi malati sono stati osservati 15 • 
anni fa ma solo nel '92 - ha detto 
Lugaresi • è stato scoperto che in 
essi vi è un aumento improvviso 
dell'attività chimica simile a quella 
indotta dalle benzodiazepine 
(presenti nei più comuni tranquil
lanti). Recentemente - ha aggiunto 
Lugaresi - da campioni di sangue e 
di fluido cerebrale di alcuni malati 
il farmacologo Joe Rothstein della 
Johns Hopkins University di Balti
mora ha scoperto la presenza di 
una elevatissima quantità di una 
sostanza chiamata endozepina 4 
che potrebbe essere molto proba
bilmente la causa della malattia». 

Angelina nata 

Eer salvare 
i sorella 

È stato dato il nome Angelina alla 
bimba concepita allo scopo di sal
vare la sorella colpita da una grave 
forma di leucemia. Jill Schwartz ha 
dato ieri alla luce la bambina e la 
sua nascita sembra davvero un mi
racolo: il suo midollo è dello stesso 
tipo di quello di Christv. la sorella 
malata di cinque anni. Quattro chi
li alla nascita, Angelina è I' unica 
della famiglia - oltre a Christv. Jill e 
Randy hanno altri due figli maschi, 
Michael di due anni e Anthony di 
uno - con le caratteristiche sangui
gne adatte a Christv. Al concepi
mento e' era solo una possibilità su 
quattro che questo accadesse. 
Estasiati anche ì medici: "Non sa
rebbe potuto andare meglio: ab
biamo già prelevato dal cordone 
ombelicale un numero più che suf 
ficiente di cellule per Christv». Nor 
malmente il donatore dà 'diretta
mente il proprio midollo ma ir 
questo caso sarà sufficiente tra 
piantare in Christv il sangue e le 
cellule raccolti dal cordone ombe
licale. 11 dono della vita Angelina 
darà alia sorella tra qualche mesi. 
«Non e' è nessun motivo per non 
aspettare che la bimba cominci a 
dormire la notte e che la vita fami
liare sia tornata normale prima di 
effettuare il trapianto», ha detto la 
specialista di oncologia pediatrica 
Snaron Shurin. Gli Schwartz hanno 
avuto l'idea di concepire una sorel
lina per salvare la vita della loro fi-
§lia malata di leucemia, dal cele

re caso di Anissa Avala, salvata 
da un trapianto di midollo spinale 
della sorella Melissa appena nata. 


